
Dopo mesi di attesa è arrivata la firma del biennio economico 2008/2009.

Certamente l'incremento economico è molto inferiore delle premesse che c'erano nella 
primavera del 2008, ricordiamo che allora si facevano riunioni unitarie dove si pensava 
di chiedere in piattaforma una cifra da 180/240 euro per recuperare il tasso d'inflazione 
che negli ultimi 5 anni aveva eroso i salari.
E' trascorso poco più di un anno, ma sembra un secolo.
In questo periodo di tempo si è presentata una piattaforma unitaria sul rinnovo del mo-
dello contrattuale (l'abbiamo presentato in assemblea ai lavoratori tra maggio e giugno 
del 2008), c'è stato il cambio del governo e il decreto "Brunetta".
Sempre unitariamente si sono fatte iniziative per contrastare il decreto con presidi da-
vanti alle Prefettura e via dicendo, ma eravamo in luglio e, come si sa, il popolo italiano 
in quel periodo va in ferie. Al ritorno dalle ferie è subentrata la crisi mondiale che ha 
pesantemente colpito il mondo industriale e dalla quale ancora non siamo usciti.
Come UIL abbiamo compreso che tutto sarebbe cambiato e si è cercato di intervenire 
per rinnovare subito i contratti, ma sul modello contrattuale si consumava la rottura con 
CGIL che non firmava e iniziava un percorso di lotta e scioperi, inoltre non firmava 
neppure il contratto degli statali e diffondeva volantini che apostrofavano le altre sigle 
firmatarie di truffare i lavoratori.
Dopo aver fatto un referendum, aver portato lavoratori nelle piazze, aver fatto degli 
scioperi, ebbene, dopo tutte queste iniziative si è firmato unitariamente il CCNL della 
Sanità Pubblica!!!

Ma allora oggi cos'è cambiato?
La forza del sindacato Confederale sta nell’UNITA’ del SINDACATO e non nelle sterili 
divisioni politicizzate di chi vuol far prevalere interessi di bottega a scapito dei lavoratori.

Una sola riflessione:
è stata premiata la coerenza di chi fa SINDACATO e solo SINDACATO come la 
pensiamo noi della UIL, solo così si ottengono i risultati.
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